
 
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

CINFORMI - CENTRO INFORMATIVO PER L'IMMIGRAZIONE 
 

Procedura per la richiesta di 
PERMESSO DI SOGGIORNO UE (cod. 09) 

per familiari di cittadini stranieri (coniuge, figli minori e genitori) 
Il Permesso di soggiorno UE per familiari di straniero titolare di un permesso di soggiorno UE può essere richiesto dopo 5 anni di 
regolare soggiorno in Italia (verificare in Questura la data giusta del rilascio del primo permesso di soggiorno), prima della 
scadenza del permesso di soggiorno, alla Questura di Trento tramite l'Ufficio postale abilitato compilando l'apposita modulistica (kit). 
Possono chiederlo il coniuge, i figli minori e i genitori conviventi di cittadini stranieri in possesso di Permesso UE o in fase di richiesta del 
Permesso di soggiorno UE. Attenzione: anche i minori (nati in Italia e non) devono avere 5 anni di soggiorno prima di poter chiedere il 
permesso di soggiorno lungo periodo UE.Il Permesso di soggiorno UE, che è a tempo indeterminato, è rilasciata a meno che nei 
confronti dello straniero non sia stato disposto il giudizio per taluno dei delitti di cui all'articolo 380 nonché, limitatamente ai delitti non 
colposi, all'articolo 381 del codice di procedura penale, o pronunciata sentenza di condanna, anche non definitiva, salvo aver ottenuto la 
riabilitazione. 
Nota:. Le assenze dello straniero dal territorio nazionale non interrompono la durata del periodo di cinque anni e sono incluse nel computo del 
medesimo periodo quando sono inferiori a sei mesi consecutivi e non superano complessivamente dieci mesi nei cinque anni, salvo che detta 
interruzione sia dipesa dalla necessità di adempiere agli obblighi militari, da gravi e documentati motivi di salute ovvero da altri gravi e comprovati motivi. 
1. Compilazione richiesta del Permesso di soggiorno UE prima della scadenza del permesso di soggiorno 

 documenti necessari per il permesso UE per famiglia (dopo 5 anni di soggiorno regolare in Italia) 
(da presentare al Cinformi anche in originale) 

 Marca da bollo da 16 euro 
 Fotocopia Passaporto del richiedente e dei figli (solo le pagine con i dati, timbri o visti) 
 Fotocopia Permesso di soggiorno in corso di validità (+ eventuale fotocopia dei permessi dei figli sotto i 14 anni) 
  Fotocopia Permesso di soggiorno UE (ex carta di soggiorno) del familiare (coniuge o genitore) con la 

residenza aggiornata 
 Fotocopia Codice fiscale del richiedente e dei figli 
  Fotocopia Certificato del casellario giudiziario e Certificato delle iscrizioni relative ai procedimenti penali 

in corso (da richiedere al Tribunale di competenza territoriale (Tribunale di Trento - Largo Pigarelli, 1- vicino a piazza 
Venezia o Tribunale di Rovereto - Corso Rosmini, 65 )  

https://www.procura.trento.it/index.php/procura-della-repubblica/casellario 
 Fotocopia Dichiarazioni dei redditi o Certificazione unica relativi ai redditi degli anni precedenti del capofamiglia. 

Nota Il reddito che si deve dimostrare di percepire deve essere pari ad almeno l'importo dell’assegno sociale annuo (per il 2023 di 
6.542,51 euro) aumentato della metà per ogni familiare convivente a carico. Se i familiari conviventi a carico sono due o più figli 
minori di 14 anni il reddito minimo richiesto non deve essere inferiore al doppio dell’assegno sociale annuo. È necessario dimostrare 
la stabilità reddituale degli ultimi anni. 

 Fotocopia (a) Attestazione comunale disponibilità di un alloggio che rientri nei parametri minimi locali modificati con il 
nuovo Regolamento di edilizia abitativa pubblica (DPP 12/12/2011 n. 17-75/Leg), in vigore dal primo gennaio 2012. Il numero 
massimo di persone che possono abitare nell’alloggio sono: 2pers. min45mq e 1st; 3 pers. min55mq e 2st; 4pers. min60mq e 2st; 
5pers. min65mq e 2st; 6pers. min75mq e 3st; 7pers. min90mq e 3st; 8pers. min95mq e 3st; 9pers. min105mq e 4st; 10pers. 
min115mq e 5st);... oppure b) Fotocopia Certificato di idoneità igienico-sanitaria rilasciato dall'Azienda sanitaria locale 
competente per territorio con indicato il numero di persone che possono alloggiare (i certificati di idoneità d’alloggio sono validi 6 
mesi dalla data di rilascio) 

  Certificato rilasciato da enti autorizzati che attesti la conoscenza della lingua italiana (non inferiore al 
livello A2) o titolo di studio o professionale conseguito in Italia o attestazione che l'ingresso in Italia è avvenuto ai sensi 
dell'art. 27 del D. Lgs. 286/1998 (a, c, d, q e Art. 27-ter (1 )) o Autocertificazione che attesti il superamento del test di italiano 
organizzato dalla prefettura (In Trentino dal Commissariato del governo di Trento) o certificato rilasciato da una struttura 
sanitaria pubblica con la quale si attesti che lo straniero è affetto da gravi limitazioni alla capacità di apprendimento linguistico 
derivante dall'età, da patologie o handicap 

  Se il coniuge o il figlio non sono entrati per ricongiungimento familiare o non hanno effettuato coesione 
familiare serve produrre anche la documentazione attestante il legame di parentela (certificato di matrimonio nel caso di 
coniuge o certificato di nascita per i figli sotto i 14 anni). I certificati se prodotti all'estero devono essere tradotti e vidimati 
dall'autorità consolare italiana, altrimenti si può richiedere l’attestato di matrimonio dal consolato del paese d’origine che si deve 
legalizzare 
presso Il commissariato del governo di Trento) 

 

Nota per coloro che appartengono ai Commissariati di polizia di Rovereto o Riva del Garda 
*per la richiesta del Permesso UE del coniuge (solo Rovereto) serve il certificato di matrimonio se il coniuge non è entrato per 
ricongiungimento o coesione familiare *I due certificati penali vengono richiesti al Tribunale di Rovereto (Corso Rosmini 65) 
2 Spedizione dall'Ufficio postale (abilitato) 

 
3. Presentazione alla Questura nel giorno dell’appuntamento consegnato dall’ufficio postale (insieme ai figli sotto i 14 anni se 
iscritti sul permesso di soggiorno) 

A A Rilievi fotodattiloscopici (impronte digitali) 
 consegnare 4 foto formato tessera con fondo chiaro (+ 2 foto a Trento e 1 a Rovereto per ogni figlio iscritto sul permesso UE) 

oltre ai documenti eventualmente richiesti dalla Questura si deve presentare in visione (1) Passaporto (2) Permesso di soggiorno 
(3) Ricevuta spedizione kit (4) tutti gli originali dei documenti cui fotocopie sono state inviate con la busta 

3 Comunicazione rilascio permesso di soggiorno UE all'Azienda sanitaria e al Comune (di residenza) 
 

 Rinnovo tessera sanitaria e dimora abituale (residenza) A 

Versare con bollettino postale 30,46 euro per il permesso elettronico del genitore + il contributo di 100 euro e 30,46 euro per ogni 
figlio già iscritto o che verrà iscritto sul permesso del genitore (solo se per il minore non è stato già pagato il bollettino postale per 
l’iscrizione sul permesso di soggiorno dell’altro genitore) 
Pagare 30,00 euro per l’invio della busta 
Ritirare Ricevuta spedizione kit, Ricevuta fiscale pagamento e Appuntamento con la Questura 


